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Poco dopo l'assassinio di Genova assemblee 
e scioperi in tutti i luoghi eli lavoro V.Tu'-. '{ M. i ' t 

07 H;'.*4, 
I: '? 

ini, ore 15: 
. • « ' * . * . ; i « i ! "f 

diecimila in corteo 
dicono no al terrorismo 

La manifestazione si è conelusa a piazza Matteotti dove si è te
nuto un comizio -1 discorsi di Oliviero (CdF Italsider), Guarino 
(FLM) e del compagno Palermo per la consulta antifascista 

Ancora un crìmine terrori
sta. Ancora una vita umana 
stroncata a colpi di pistola. 
Di nuovo migliaia di persone 
nelle strade, a manifestare 
contro la violenza eversiva, 
a difendere la democrazia. 

Napoli e la Campania — 
come il resto del paese — ieri 
hanno vissuto un'altra gior
nata di mobilitazione demo
cratica. Fermate e scioperi 
in fabbriche e luoghi di la- ' 
voro, assemblee e volantinag
gi, un lungo e teso corteo 
dalla ferrovia fino a piazza 

Matteotti: la notizia dell'as
sassinio — firmato Brigate 
rosse — di Guido Rossa, co
munista, rappresentante sin
dacale all'Italsider di Genova, 
è rimbalzata come una «maz
zata » a Napoli dove già mar-
tedi sera le «Unità Comu
niste Combattenti » avevano 
ferito un medico di Bagno
li. A rendere più odioso que
sto-ennesimo omicidio è la 
consapevolezza che si è vo
luto colpire un operaio, un 
sindacalista, un militante co
munista. i * -._,„ . . :• ..'., . 

La risposta è stata organiz
zata nel giro di poche ore. 
L'esecutivo provinciale della 
Federazione lavoratori metal
meccanici di Napoli (FLM) 
era già riunito per discute-

, re altre questioni. Avuta con
ferma da Genova dell'assas
sinio di Guido Rossa, ha su
bito proclamato lo sciopero 
generale a partire dalle ore 
14. Per le 15, invece, era fis
sato l'orario del concentra
mento per il corteo partito 
da Piazza Mancini. •'•• 
- Ma, prima ancora che la 

Immediata e ferma risposta 
in tutti i centri della regione 

A Salerno e a Caserta due grandi manifestazioni di popolo - In piazza 
gli operai delle fabbriche - Documenti del PCI ad Avellino e Benevento 

Immediata è stata, in tutta 
la regione, la reazione al 
criminale ' assassinio .. del 
compagno Guido Rossa, del
l'Italsider di Genova. Mani
festazioni alle quali hanno 
partecipato migliaia di giova
ni, di donne e dì operai si 
sono svolte in numerosi 
centri della Campania; nume
rosissime anche le assemblee 
in fabbrica. " • '••••' 

A Caserta e nei comuni 
della provincia, appena si è 
sparsa la notizia del crimina
le attentato, gli operai hanno 
abbandonato le fabbriche per 
partecipare compatti alla 
manifestazione di protesta 
immediatamente indetta dalla 
Federazione Lavoratori Me
talmeccanici. Al concentra-' 
mento — che era stato fissa
to a Caserta, in piazza Gari
baldi — si sono ritrovati in 
migliaia:giovani , donne e — 
soprattutto — tanti operai. 

Per le vie del centro citta
dino hanno sfilato, infatti, 
con i loro striscioni, i lavora
tori di tutte le più importan
ti fabbriche della città e del
la provincia: dalla « Olivetti » 
alla « Indesit », dalla « 3M» 
alla «Pozzi-Iplave», dalla «S. 
Gobain » alla « Face-Stan
dard ». Alla testa del corteo 
il gonfalone dell'amministra
zione provinciale di Caserta e 
di diversi Comuni di Terra di . 
Lavoro. 

Altrettanto possente ed 
immediata è stata la risposta 
e la reazione della città di 
Salerno. Il grande corteo che 
ha percorso tutte le strade 
del centro cittadino è partito 
da piazza Caduti di Brescia 
per arrivare sino a piazza 
Porta Nova dove è stato te
nuto un comizio nel corso 
del quale hanno par'ito Mi
rto Scannap:ecoro . per la 

FLM ed 11 sindaco dimissio
nario democristiano, Bruno 
Ravera. 

Forte è venuta dagli slogan 
urlati da giovani, donne e la
voratori la richiesta che la 
Repubblica risponda • imme
diatamente e con fermezza 
agli attacchi sempre più fre
quenti — e sempre più diret
tamente tesi a colpire la 
classe operaia ed il PCI — 
che vengono portati dai cri
minali terroristi. Frequenti 
negli slogan gli accostamenti 
tra le sconcertanti fughe dei 
neofascisti Preda e Ventura e 
l'ultimo barbaro assasinio 
del quale è rimasto vittima il 
compagno Rossa. Questi epi
sodi testimoniano quanto sia 
diventata grave e non più 
sopportabile, ormai, l'ineffi
cienza dei corpi di polizia e 
degli organi tenuti a tutelare 
l'ordine pubblico. 

La discussione su questi 
temi, lotta al terrorismo, di
fesa delle istituzioni demo
cratiche, lentezze ed ineffi
cienze degli apparati statali. 
sarà ripresa stamane in tutte 
le fabbriche della città e del
la provincia nelle quali si 
svolgeranno assemblee duran
te. le due ore di sciopero in
dette dal sindacato. 

Profonda emozione anche 
in tutto il Sannio per il bar
baro assassinio del compagno 
Uova. In tutte le fabbriche 
ci sono state fermate del la
voro in segno di lutto e di 
prousta. In assemblee tenute 
sui luoghi di lavoro ed in 
quasi tutte le sezioni comu
niste della provincia si è di
scusso dell'accaduto e delia 
risposta immediata che lo 
Stato e le sue istituzioni de
mocratiche devono dare ai 
terroristi. 

Davanti alle scuole, alle 

fabbriche ed in tutte le vie 
del centro cittadino di Bene
vento è stato diffuso un vo
lantino immediatamente pre
parato dalla federazione pro
vinciale del PCI, nel quale si 
esprime sdegno e condanna 
per il vile attentato che è 
costato la vita al compagno 
Guido Rossa. Immediati i 
contatti - tra tutte le forze 
politiche democratiche per 
andaire ad una presa di posi
zione unitaria sull'accaduto. , 

Alla Fiat di Flumferi, in 
provincia di Avellino, appena 
si è diffusa la notizia dell'at
tentato di Genova, gli operai 
hanno immediatamente •• so
speso il lavoro e si sono riu
niti in assemblea. In tutti gli 
interventi è stata espressa 
viva condanna per l'ennesimo 
ed inaccettabile atto di vio
lenza terrorista; immediata 
l'adesione di tutti i lavoratori 
alle due ore di sciopero in
dette dal sindacato per sta
mattina. •' 

Ad Avellino decine di com
pagni hanno effettuato una 
grande opera di volantinaggio 
per fare arrivare a tutti la 
condanna del terrorismo e 
l'esecrazione per quanto ac
caduto a Genova espresi in 
un volantino della federazio
ne comunista. Immediata an
che la riSDosta degli studenti 
riunitisi in assemblea in tutte 
le scuole 

D3 sottolineare l'iniziativa 
di decine di amministrazioni 
di Comuni della provincia. 
retti da giunte democratiche 
e di sinistra, che hanno con
vocato d'urgenza i consigli 
comunali per riaffermare il 
loro impegno e quello di tut
ti i cittadini nella lotta con
tro la violenza ed il terro
rismo. 

FLM decidesse lo sciopero, 
molte fabbriche avevano già 
reagito spontaneamente. Tor
nano inevitabilmente alla 
mente i giorni del rapimento 
di Aldo Moro e della strage 
di via Fani. Anche allora. 
come Ieri, il « NO » al terro
rismo coinvolse grandi masse, 
mobilitò le organizzazioni sin
dacali. le istituzioni, i gio
vani e le donne. 

All'Italsider di Bagnoli il 
consiglio di fabbrica ha su
bito convocato l'assemblea 
generale dei lavoratori, cui 
si sono aggiunti à dipendenti 
delle ditte appaltatici. An
che i dirigenti del Centro 
siderurgico (come all'Alfasud 
di Pomigliano) hanno unito 
la loro voce alla protesta ope
raia. 

Sarà poi lo striscione del-
l'Italsider ad aver diritto al
la testa del corteo che ha 
invaso il centro cittadino. 

i Dietro di loro sono /sfilati 
diecimila lavoratori, metal
meccanici, edili, alimentaristi, 
comunali, docenti dell'univer
sità e delle scuole, studenti 
e donne, i gonfaloni del Co
mune di Napoli e di altri 
centri della provincia. 

«Proviamo sdegno, rabbia 
e odio contro questi bestiali 
assassini — dirà poi nel co
mizio a piazza Matteotti il 
compagno Mario Palermo, in
tervenendo a nome della con
sulta permanente antifasci
sta. — Adesso l'attacco è con
tro i rappresentanti della clas
se operaia, della democrazia 
e del socialismo; si smasche
ra così definitivamente (se 
ancora qualcuno aveva dub
bi) la vera ideologia delle Bri
gate Rosse ». 

Ed Eduardo Guarino, se
gretario provinciale della 
FLM: «La scalata dell'attac
co terroristico ha colpito oggi 
direttamente - la classe ope
raia e c'è un motivo. Le BR 
sanno bene che la democra
zia italiana ha un baluardo 
proprio nella- classe operaia; 
i terroristi lo hanno vièto 
in tutti questi mesi in cui so
no stati sempre più spinti 
nell'isolamento» t ' - ' 

Il terzo oratore al comizio 
è stato Rosario Oliviero, de
legato del consiglio di fab
brica dell'Italsider: « / terro
risti sparano addosso agli 
operai —- ha detto seccamen
te — proprio mentre milioni 
di lavoratori italiani sono 
impegnati nel rinnovo dei 
contratti, in un difficile scon
tro col padronato per ottene
re nuovi posti di lavoro e in
vestimenti produttivi per il 
Mezzogiorno ». " 

Gli stessi concetti sono ri
confermati nelle decine e de
cine di ordini del giorno e 
documenti approvati un po' 
dappertutto. « L'assassinio del 
compagno Guido Rossa — è 
scritto nel comunicato della 
federazione CGIL, CISL, UIL 
di Napoli — mira a colpire 
nella battaglia contrattuale 
la categoria più impegnata e 
combattiva ». • 

Rifiuto della violenza e del
la contrapposizione tra le for
ze popolari viene invece e-
spresso dagli studenti di So
ciologia. Altre prese di po
sizione sono venute dagli edi
li della FLC. dal Comitato di 
vigilanza democratica, dai 
partiti democratici, dal presi
dente della amministrazione 
provinciale. Balzano. 

La mobilitazione continua 
anche oggi. Due ore di scio
pero sono state proclamate 
in tutte le fabbriche dalla 
federazione nazionale sinda
cale. La FGCI ha indetto 
assemblee in tutte le scuole. 

NELLE FO
TO: In alto, 
piazza Mat
teotti gremi
ta di giovani, 
donne, lavo
rar! durante 
Il comizio; in 
quella sotto 
Il titolo, una 
immagine del 
grande cor
teo che ha 
attraversato 
la città; qui 
a lato, due 
aspetti del
la manifesta
zione 

Una vendetta tra «clan » rivali sarebbe il movente del duplice omicidio 

Il delitto dell'autostrada: due arresti 
Un terzo uomo viene ora attivamente ricercato — Avrebbero ucciso per vendicare il socio di uno di loro, fe
rito in un attentato sette giorni prima — Ancora oscuri molti punti della vicenda - Le indagini proseguono 

DIBATTITO 
SU LENIN 

E MARXISMO 
CON GRUPPI 

Domani, al teatro Me
diterraneo, ora, 17.30, nel 
quadro delle ' iniziative 
per il XV congresso del 
PCI, pubblico dibattito 
su • Lenin e il marxismo 
in Italia ». con Luciano 
Gruppi, direttore dello 
istituto < Togliatti >. 

La risposta del sottosegretario ai senatori PCI 

forre del Greco: i marittimi aspettano fatti 
Quali prospettive di lavoro 

oer 1 marittimi della Pinmare 
rimasti senza occupazione 
dopo l'eliminazione dalla flot
ta delle navi passeggeri e che 
occupano, per protesta, il 
Comune di Torre del Greco? 

Oltre una settimana fa i 
senatori Federici e Mola, 
comunisti, e Rufino, sociali
sta. avevano chiesto, in una 
lettera al presidente • della 
commissione lavori pubblici 
del Senato, Tanga, un attento 
esame della situazione della 
flotta, e di conoscerne i 
programmi futuri con parti
colare riferimento alla situa
zione dei marittimi. Il 30 
gennaio, infatti, è previsto un 

incontro tra governo, orga
nizzazioni sindacali e Pinma
re: prima di questa data — 
chiedono i senatori — occor
re che il governo e i ministri 
competenti facciano conosce
re i loro orientamenti in me
rito alla aorte di questi lavo
ratori. 

Ieri è giunta kt risposta al
la lettera dei senatori, da 
parte del sottosegretario alla 
marina mercantile. Rosa. At 
traverso esodi agevolati dalla 
Pinmare — ha dichiarato il 
sottosegretario — il personale 
esuberante si è di molto ri
dotto. Oggi rimangono ancora 
SO impiegati amministrativi e 
498 naviganti. Per il 19 per 

mantenere in servizio questi 
dipendenti, sono stati stan
ziati circa 7 miliardi. Le con
venzioni annuali per quanto 
riguarda gli oneri stanziati 
dallo stato potranno essere 
fatte non appena sarà perve
nuto il parere del consiglio 
di Stata II sottosegretario si 
è comunque impegnato, a 
nome del governo, per 11 
mantenimento in servizio con 
tutti 1 diritti del personale 
cosiddetto eccedente. 

Il senatore Mola ha preso 
atto di questo impegno so
stenendo la possibilità di va
rare un nuovo programma di 
qualificazione e di sviluppo 
della flotta secondo le indi

cazioni della Conferenza na
zionale dei trasporti, ribadite 
dal piano triennale di svilup
po economico. 

Quanto al fare ulterior-
riormete ricorso all'esodo a-
gevolato, ipotesi che nella 
risposta alla lettera il sotto
segretario aveva pure avanza 
to, Mola ha respinto questa 
possibilità, 

Il sottosegretario Rosa si è 
dichiarato — nella replica — 
disponibile ad un incontro 
per un esame più ampio 

I marittimi di Torre del 
Greco intanto incontreranno 
nei prossimi giorni il com
pagno Libertini, presidente 
della commissione Trasporti. 

Un raggio di luce certa ha 
squarciato la cortina di tene
bre che avvolgeva il duplice 
omicidio avvenuto sul raccor
do autostradale di Barra. La 
polizia, dopo lunghe e pazien
ti indagini, ha identificato i 
tre presunti assassini e ne ha 
arrestati due. 

I due uomini arrestati sono 
Leonardo Bevilacqua, di 31 
anni, abitante a Caivano ki 
via Andirivieni 11, zingaro, 
ma con una residenza fissa, e 
Liborio Letizia, di 34 anni. 
abitante ad Acerra, in via 
Marconi rione INA casa. Il 
terzo uomo, che la polizia ri
cerca attivamente, è il cugi
no del Bevilacqua, Alfonso 
Bevilacqua, di 27 anni, abi
tante a Caivano nello stes
so stabile del cugino, ed an-
ch'egli zingaro stanziale. 

Secondo le indagini della 
polizia i tre sono i responsa
bili dell'omicidio di Vincenzo 
Tranzillo e di Domenico Ci-
ce, gli uomini trovati crivella
ti di colpi in una a 500 » par
cheggiata sul raccordo auto
stradale di Barra il 17 gen
naio scorso. Movente sarebbe 
una feroce vendetta tra 
«clan» rivali. 

In un primo momento si 
pensò ad un « giro » impor
tante, — droga, si disse — 
ad uno «sgarro» pagato con 
il sangue. Le indagini parto
no comunque dalla testimo
nianza di un amico dei due 
uomini uccisi che proprio 
quella sera si era fatto ac
compagnare a casa dopo aver 
giocato con loro a biliardo. 
Li aveva lasciati alle 23.15 
dinanzi ad un cinema. Gra
zie alle testimonianze di al
cuni spettatori che uscivano 
dopo l'ultimo spettacolo, si 
sono ricostruiti i movimenti 
successivi dei due: fanno sa
lire in auto Liborio Letizia. 
loro amico, ma sono seguiti 
da un'auto di grossa cilindra
ta con a bordo i due cugini 
Bevilacqua. 

TI Letizia, che è amico co
mune di entrambe le coppie, 
attira le due vittime designa
te nel tranello. 

La ragione dell'efferato o-
micidio sarebbe la vendetta. 
Un socio in affari di Leonar
do Bevilacqua, che possiede 
un allevamento di cani, è 
stato vittima di un attenta
to il 10 gennaio ad Acerra. 
Si chiama Carmine Selvaggio 
e fu ferito da 18 proiettili 
alle gambe. Il Selvaggio a-
vrebbe confidato al suo socio 
di aver riconosciuto in due 
dei 4 attentatori il Tran
zillo ed il Cice. Cosi sarebbe 
maturata nel Bevilacqua la 
decisione di vendicare fi socio. 

Non si sa però quale è il 
motivo che ha scatenato la 
faida e che ha provocato la 
prima aggressione al Selvag
gio. Anche su questo continua 
ad indagare la polizia. 

• I N CONSIGLIO LE DELItCRE 
K R LE REFEZIONISTE DEL
L'EX PATRONATO 

Le doposcuoliste e le refezioni-
ste in servizio lo scorto anno pres
so il disciolto patronato scolastico 
(riconosciuto ente inutile) hanno 
reso noto ieri un documento con 
il quale hanno inteso sollecitare 
la delibera comunale per il poten
ziamento dei servizi dì assistenza 
scolastica ed animazione dell'infan
zia nelle scuole materne. 

Il problema dì queste assunzioni 
sari discusso nella prossima sedu
ta del consiglio comunale, avendo 
l'amministrazione già predisposto 
le necessarie delibere che rispon
dono a criteri 'rigorosi ed offertivi. 

CASTELLAMMARE 

In lotta per l'asilo-nido 
L'asilo nido di via della Liberazione, a 

Bagnoli, è pronto da tempo. Potrebbe en
trare in funzione da un momento all'altro, 
ma inspiegabilmente continua a rimanere 
chiuso. Per sciogliere questo nodo le donne 
dell'UOI hanno organizzato, ieri mattina, 
una combattiva manifestazione unitaria. In
direttamente è stata anche una risposta alle 
provocazioni di questi giorni, all'attentato, 
proprio qui a Bagnoli, contro il pediatra 
Mauro Caramiglioli. che ha provocato pro
fondo sdegno in tutto il quartiere. All'ap-
puntamento.in piazza Salvemini sono venuti 
in tanti: c'erano gli operai dell'Italsider. del
la Cementir, dell'Eternit una folta rappre
sentanza del cantiere edile Capate, della 
Sildam. il consiglio d'istituto del liceo 
scientifico Labriola. 

Alla testa del corteo che ha percorso le 
strade del quartiere raccogliendo la solida
rietà dei cittadini e dei commercianti, un 
lungo striscione: • Le donne e I lavoratori 
dì Bagnoli in lotta per i servizi sociali ». 
Numerosi gli slogan lanciati per spiegare 
gli obiettivi della manifestazione. « I bimbi 
per strada non devono restare. Servizi so
ciali per non morire ». gridavano 1 compagni 
delle sezioni del PCI della zona Flegrea, con 
l'evidente riferimento alle recenti e tragiche 
morti dei bambini napoletani, e Aneto I papà 

devono lottare perchè l'asilo c'è e deve fun
zionare >. dicevano alcune donne raccolte 
distro lo striscione dell'UOI, Il corteo era 
chiuso dal rappresentanti del consiglio di 
fabbrica dell'Italsider che appena saputa la 
notizia dell'uccisione dal sindacalista comu
nista avvenuta a Genova hanno immedia
tamente raggiunto i posti di lavoro per orga
nizzare un'assemblea di protesta e la parte
cipazione al corteo di piazza Mancini. 

La manifestazione è comunque proseguita 
nei locali dell'asilo nido occupato simbolica
mente dalle donne, dove sono state allestite 
due mostre fotografiche sulla situazione at
tuale degli asili delia città e proiettate al
cune diapositive sui probttmi dell'infanzia 
napoletana. Nel corso della giornata odierna, 
oltre alle numerose Iniziative in programma, 
si svolgerà un incontro-dibattito dal tema 
« Rapporto fabbrica quartiere » al quale in
terverrà il compagno Michele Tamburrino; 
domani, invece, ci sarà un'assemblea pub
blica con i rappresentanti dei partiti poli
tici cittadini, dalla quale dovranno emergere 
con chiarezza quali sono le difficoltà che 
impediscono l'immediata apertura dell'asilo 
nido di Bagnoli. 

NELLA FOTO: 
f estazione 

un momento della mani-

I carabinieri 
sgomberano 
istituto per 

handicappati 
L'altra sera, su ingiun

zione del pretore, i carabi 
nieri di Castellammare 
hanno sgomberato la sede 
dell'istituto per handicap
pati « Tropeano >, dove era 
in atto una assemblea del 
personale che da alcuni 
giorni aveva occupato la 
struttura (insieme al geni
tori del bambini ricovera
to) per protestare contro 
la decisione della proprie 
taria di chiudere definiti
vamente l'istituto. • 

Dopo la recente morte 
del proprietario, infatti, 
gli eredi ed in particolare 
la vedova, • avevano preso 
questa decisione, senza te 
ner in alcun conto che con 
essa avrebbero arrecato no 
tevoli difficoltà agli oltre 
50 bambini ricoverati (que 
sto è uno dei pochi Istituti 
per handicappati in tutta 
la provincia di Napoli) e 
che sarebbero stati cancel 
lati all'improvviso nume 
rosi posti di lavoro (vigi 
latrici, assistenti, Inse 
gnanti). 

Ora l'edificio, come del 
to. è stato sgomberato. Ma 
non per questo le famiglie 
e i dipendenti si sono di 
chiarati disposti a recede 
re. Contro l'ipotesi della 
chiusura definitiva dell'isti 
tuto e a favore della requi 
sizione si è espressa anche 
la segreteria di zona della 
CGIL. CISL. UIL che in 
un documento ha solleci 
tato il Comune, la Regio 
ne. Io stesso ministero del 
la Sanità ad interessarsi 
della sorte di questa im 
portante struttura. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 23 gennaio. 
Onomastico: Paolo (domani 
Timoteo). 
ABBONAMENTI ATAN 

La direzione delI'ATAN co
munica che gli abbonamenti 
validi per il mese di febbraio 
verranno rilasciati a partire 
dal giorno 25 gennaio. Gli 
abbonamenti possono essere 
rinnovati nei seguenti punti 
di vendita: ufficio Museo; 
stazione funicolare Chiaia e 
nelle rimesse di piazza Car
lo n i ; San Giovanni, via 
Puglie; Fuorigrotta; Posilli-
pò; Cavalleggeri d'Aosta. 
r MORTO IL COMPAGNO 
FRANCESCO FINTO 

E" deceduto il prof. Fran
cesco Pinto, vecchio militan

te del nostro partito sin dal
l' epoca della clandestinità. 
Sindaco di Torre Annunzia
ta e assessore provinciale. 
godeva della profenda stima 
di tutti i suoi concittadini. 
I funerali si sono svolti ieri 
a Torre Annunziata con lar
ga partecipazione di folla. 
Erano presenti anche il sin
daco, la giunta, e il compa
gno on. Matrone. Alla fami
glia giungano le espressioni 
del più vivo cordoglio dei co
munisti di Torre Annunzia
ta, della federazione del PCI 
e dell'Unità. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Cn fata-Riviera : via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina Me. 

S. Giuseppe-S. - Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-Pen
dino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggio-
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
le: S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S Carlo 
Arena: via Porta 201: via Ma
terne! 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Ami-
nei 2;9. Vomero-ArentHla: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior
dano 144: via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colon
na 21. Seccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Sseondfglia-
no: corso 8econdigliano 174. 

Posillipo: via Posillipo 84 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Mananella - Pisci
nola: S. Maria a Cubito 441 
(Chiaiano). 
NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu 
naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.13.44. 
' «Pronto intervento» sani 
tarlo comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29.40.14 - 29.42.02. 
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